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OGGETTO: FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2006: INDIRIZZI PER LA SUA COSTITUZIONE.

______________________________________________________________________

L’anno duemilasei, addì cinque del mese di dicembre, alle ore 18.30, nella Sala Riunioni del Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle di Susa” - Piazza San Francesco n. 4 - Susa, regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri: 

	
	
	PRESENZA

	Dott.ssa Laura MUSSANO
	- PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Emanuele BELLAVIA
	- VICE PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Antonio Silvio VENUTI
	- COMPONENTE -
	NO


Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO.

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Giorgio GUGLIELMO.

Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna BLAIS, ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile.

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Visto l’art. 31 del CCNL del 22/01/2004 che disciplina la determinazione del Fondo Risorse Decentrate prevedendone la suddivisione in Risorse Stabili aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, e Risorse Variabili aventi caratteristiche di eventualità e variabilità ;

Visto l’art. 15, comma 5 del CCNL 01/04/99 che testualmente recita : “ in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti , ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento  stabile delle dotazioni organiche , gli enti, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs 29/93 , valutano anche l’entità delle risorse necessarie  per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio “;

Visto l’art. 15 lettera K del CCNL 01/04/1999 che prevede la possibilità di destinare  al Fondo in questione le risorse che specifiche disposizione di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale; 

Dato atto che è stato approvato, con deliberazione dell’Assemblea Consortile n 27/A/2004 del 23/09/2004  , l’Accordo di Programma  tra l’ASL 5 e gli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali ad essa afferenti, finalizzato all’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria all’area dell’integrazione socio sanitaria  ;

Considerato che il Consorzio gestisce direttamente buona parte dei servizi afferenti a tale Area ed espressamente previsti dall’Accordo ( SAD, Educativa Territoriale, Centri Diurni, CAD e Residenze per disabili, Telesoccorso ), compresi gli interventi che comportano erogazioni economiche ai beneficiari ( Assegni di Servizi, Affidamenti Familiari, etc) ;

Rilevato che gli art. 6 comma 6, 7 comma 6 , e 8 comma 6, dell’Accordo di Programma, prevedono che nell’ambito della programmazione locale vengano concordate tra Comparto Sociale e Comparto Sanitario le modalità di ripartizione delle spese relative alla gestione complessiva delle attività di cui al citato Accordo ;

Dato atto che, sulla base di accordi locali , il Distretto Sanitario 5 dell’Asl 5 rimborsa annualmente al Consorzio una somma forfettaria a riconoscimento degli oneri organizzativi e delle spese che questo sostiene nel garantire la gestione complessiva delle attività di cui trattasi;

Ritenuto che parte di tali somme  debba andare  ad integrare il Fondo Risorse Decentrate e quindi a beneficio di tutti i dipendenti del Consorzio,  in quanto essi concorrono in modo significativo e rilevante  ad assicurare tale gestione;

Preso atto dell’ allegata  relazione del Direttore del Consorzio che tende ad illustrare il processo di razionalizzazione e riorganizzazione dell’attività del Servizio Sociale professionale attraverso la costituzione di tre poli unici territoriali finalizzati al miglioramento dei servizi svolti a beneficio della collettività ;

Ritenuto pertanto di fornire i seguenti indirizzi  per la costituzione  del Fondo risorse Decentrate anno 2006:

a) il processo di riorganizzazione dell’attività del servizio sociale professionale, descritto nella citata relazione del Direttore, viene quantificato complessivamente  in € 13.500,00 in considerazione , da un lato, della nuova assunzione relativa all’Istruttore Amministrativo e, dall’altro, tenendo conto dell’accrescimento dei servizi esistenti offerti alla collettività e dei risparmi derivanti dalla creazione di maggiori connessioni , sinergie ed ottimizzazioni nelle modalità di lavoro. 

Tale somma dovrà trovare allocazione all’interno delle Risorse Stabili ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 01/04/99 .


b)  viene confermata nello stesso importo dell’anno 2005, vale a dire  € 18.000,00 , l’integrazione delle risorse decentrate variabili ex art. 15, lettera k, CCNL 01/04/99, in considerazione di quanto sopra illustrato relativamente alla gestione complessiva delle attività riconducibili all’Accordo di Programma tra l’ASL 5 e gli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali ad essa afferenti;

I suddetti oneri economici, per un importo complessivo di € 31.500,00 trovano copertura finanziaria sui capitoli di spesa relativi al personale del Bilancio di Previsione anno 2006, approvato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 5/A/2006 del 10/03/2006, e sono compatibili con il disposto  dell’art. 1, commi 198 e seguenti,  della Legge 23/12/2005 n. 266 e smi. ;

Richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 20, comma 2, lett. (e), dello Statuto Consortile, trattandosi di atto di natura residuale;

Dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui alla vigente normativa, in ordine alla regolarità tecnica da parte del Segretario/Direttore e di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario;

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese

DELIBERA

1)
di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2)
 di omologare l’ allegata relazione del Direttore relativa al processo di riorganizzazione del Servizio Sociale Professionale. 

3)
 di fornire,   conseguentemente,  i seguenti indirizzi per la costituzione  del Fondo risorse Decentrate anno 2006:

a) il processo di riorganizzazione dell’attività del servizio sociale professionale, descritto nella citata relazione del Direttore, viene quantificato complessivamente  in € 13.500,00 in considerazione , da un lato, della nuova assunzione relativa all’Istruttore Amministrativo e, dall’altro, tenendo conto dell’accrescimento dei servizi esistenti offerti alla collettività e dei risparmi derivanti dalla creazione di maggiori connessioni , sinergie ed ottimizzazioni nelle modalità di lavoro. 

Tale somma dovrà trovare allocazione all’interno delle Risorse Stabili ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 01/04/99 


b)  viene confermata nello stesso importo dell’anno 2005, vale a dire  € 18.000,00 , l’integrazione delle risorse decentrate variabili ex art. 15, lettera k, CCNL 01/04/99, in  considerazione di quanto sopra illustrato relativamente alla gestione complessiva delle attività riconducibili all’Accordo di Programma tra l’ASL 5 e gli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali ad essa afferenti;

I suddetti oneri economici, per un importo complessivo di € 31.500,00 trovano copertura finanziaria sui capitoli di spesa relativi al personale del Bilancio di Previsione anno 2006, approvato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 5/A/2006 del 10/03/2006, e sono compatibili con il disposto  dell’art. 1, commi 198 e seguenti,  della Legge 23/12/2005 n. 266 e smi. 

4) 
di dare atto che sono stati acquisiti sul presente provvedimento i pareri favorevoli previsti dalla normativa vigente.

SUCCESSIVAMENTE


attesa la necessità e l’urgenza di costituire il Fondo Risorse Decentrate anno 2006, anche al fine di attivare la contrattazione decentrata integrativa con le OO.SS firmatarie del CCNL e le R.S.U. per l’individuazione delle modalità di utilizzo e ripartizione del fondo di che trattasi ;

visto l'art. 134, comma 4, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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ALLEGATO

PROCESSO DI RIORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE
Il Consorzio intercomunale socio assistenziale “Valle di Susa” ha in corso una importante riorganizzazione del Servizio sociale professionale, attualmente articolato in 8 sedi prevalenti di servizio e 12 poli (di cui 8 coincidono con le sedi prevalenti) di accesso per il pubblico.

Tale situazione è determinata dall’elevata dispersione territoriale (37 Comuni, 1.117 kmq), dall’estensione della Valle su circa 100 km complessivi, dalla carenza del sistema dei trasporti e dal costante aumento della popolazione residente (88.456 abitanti al 31/12/2005) che rendono necessaria una capillare ed omogenea diffusione dei servizi di base, al fine di facilitarne l’accesso e la fruibilità da parte dei cittadini.

Le Assistenti sociali in servizio, ad oggi, sono 16 di cui 13 destinate ad attività di carattere territoriale e 3 all’area “specialistica” minori (adozioni, affidamenti, abuso e grave maltrattamento); in 4 casi operano da sole, in sedi comunali, in altri 4 sono in 2 per ogni sede.

Fino ad alcuni mesi fa il supporto amministrativo è stato fornito da 2 sole unità di personale che, dovendo ruotare su 8 sedi, garantivano una presenza molto sporadica presso ogni sede (mediamente 1 giorno alla settimana).
L’esigenza di ripensare l’organizzazione del Servizio sociale professionale è dipesa dalle seguenti motivazioni:

· aumento della complessità organizzativa sia del Servizio che dell’Ente nel suo insieme;

· aumento della complessità, della gravosità e del numero dei casi in carico;

· rischio di eccessiva disomogeneità operativa derivante dall’attuale elevata frammentazione e dispersione ;

· stato di isolamento e solitudine (sia geografico che emotivo) in cui operano le assistenti sociali;

· ingresso in servizio di assistenti sociali giovani e prive di precedenti esperienze lavorative (50%) 

· necessità di potenziare il cosiddetto “lavoro di comunità”, utile a far emergere le risorse locali e a valorizzare la sussidiarietà orizzontale.
Gli anni 2005 e 2006 sono stati dunque caratterizzati dalla riorganizzazione del Servizio Sociale Professionale, iniziata con l’istituzione della figura dell’Assistente Sociale Coordinatore (A.S.C.), con attribuzioni intermedie tra il responsabile di Area Territoriale e le singole Assistenti sociali che operano nelle diverse sedi decentrate. Infatti la maggior complessità che si riscontra ormai sia nella più generale organizzazione del Consorzio, sia nello specifico professionale delle Assistenti Sociali e nella gestione dei casi loro assegnati, nonchè il conseguente aumento delle unità di personale in possesso di tale qualifica che si è verificato negli ultimi anni, hanno reso evidente ed ormai non più procrastinabile un ripensamento organizzativo che prevedesse, da un lato l’istituzione della figura di un Assistente Sociale con funzioni di coordinamento, dall’altro l’aggregazione delle attuali 8 sedi di servizio, molto frammentate e territorialmente “isolate”, in 3 sedi “forti” cui afferiscano aree geografiche tendenzialmente omogenee per caratteristiche socio-economiche:
1. Area Bassa Valle, con sede ad Avigliana, cui fanno riferimento le Assistenti sociali di 6 Comuni

2. Area Media Valle, con sede a Sant’Antonino di Susa, cui fanno riferimento le Assistenti Sociali di 9 Comuni

3. Area dell’Alta Valle, con sede in Susa, cui fanno riferimento le Assistenti Sociali dei restanti 22 Comuni.

Gli elementi di particolare rilievo che hanno portato alla descritta riorganizzazione sono stati sicuramente la constatazione della crescente complessità e problematicità delle situazioni cui i servizi sono chiamati a far fronte, delle nuove sfide professionali richieste da una società in rapida e continua evoluzione, della necessità di attrezzarsi per affrontare convenientemente gli scenari delineati dai bisogni vecchi e nuovi che premono sul sistema di welfare locale.

Particolarmente complessa ed articolata si rivela per gli operatori la gestione delle situazioni relative a nuclei famigliari con figli minori.

Il nuovo modello organizzativo consente di :
· creare maggiori connessioni, sinergie ed ottimizzazioni nelle modalità di lavoro;

· coordinare e dirigere, per quanto di competenza, il personale assegnato all’area;

· gestire le risorse umane, finanziarie e strumentali afferenti a ciascuna area in modo rispondente alle specificità di ciascun contesto territoriale;

· assicurare il collegamento funzionale tra gli operatori territoriali e le figure dirigenziali;

· rappresentare l’interfaccia dell’Ente nei confronti dei soggetti locali esterni, istituzionali e non, che interagiscono più strettamente con le attività del Consorzio, quali le Amministrazioni Comunali, le Scuole,le Cooperative sociali che gestiscono servizi per conto dell’Ente, gli altri organismi del Terzo Settore, ecc…

· coinvolgere maggiormente nella programmazione dell’Ente gli operatori territoriali, sia nella fase di analisi dei bisogni, che di definizione delle priorità, che di verifica dei risultati.
Sono previsti 4 posti di Assistente Sociale Coordinatore, che sono stati ricoperti valorizzando le risorse umane interne, ed in specifico le Assistenti sociali con maggior anzianità di servizio, attraverso una progressione verticale e la successiva soppressione dei relativi posti nella dotazione organica; tre di queste sono state assegnate al coordinamento delle attività delle Assistenti sociali che confluiranno in ciascuna delle 3 nuove sedi, il 4° posto attiene al coordinamento dei Servizi a carattere sovraterritoriale afferenti all’Area minori (adozioni, affidamenti familiari, abuso e maltrattamento, PEGASO).

Tale riorganizzazione ha reso necessario reperire, nel territorio, 3 poli operativi di riferimento per ciascuna delle aree territoriali individuate come omogenee.

I cittadini non verranno penalizzati da tale riorganizzazione in quanto verranno garantiti gli orari di ricevimento del pubblico nelle attuali 12 sedi comunali, i colloqui su appuntamento nelle sedi più consone alle esigenze dell’utenza, le visite a domicilio.

Il nuovo assetto organizzativo è finalizzato:

· alla creazione di un gruppo di lavoro di Assistenti Sociali che operano nella stessa area territoriale, allo scopo di superare lo stato di solitudine e di isolamento che gli operatori vivono

· al supporto e all’affiancamento delle Assistenti Sociali più giovani e prive di precedenti esperienze lavorative (che ormai rappresentano il 50%)

· al confronto, ed in alcuni casi alla condivisione, nella gestione dei casi più complessi

· a facilitare una maggior omogeneità nella prassi operativa, favorendo l’interscambio ed il confronto professionale 

· a garantire un maggior equilibrio e un monitoraggio periodico nella ripartizione dei carichi di lavoro 

· a consentire interscambiabilità nella gestione dei casi quando si renda necessario

La riorganizzazione presuppone altresì che ciascuno di questi poli disponga di una unità di personale dedicata in modo esclusivo alle incombenze di tipo amministrativo, procedurale e burocratico, che non devono andare a scapito dello specifico professionale delle Assistenti sociali e quindi della qualità e dell’efficacia della relazione di aiuto.

Poiché il Consorzio disponeva, come già evidenziato, di due sole unità di personale amministrativo, che operavano a supporto delle attuali 8 sedi territoriali, si è resa necessaria la copertura di un terzo posto di Istruttore Amministrativo al fine di dare omogeneità e completezza al disegno di riorganizzazione prima citato. Ciascuno dei tre poli di Servizio sociale sarà in tal modo in grado, avvalendosi del personale amministrativo, di assolvere efficacemente e con continuità alla funzione di informazione e di orientamento dell’utenza, di segreteria, di reperibilità telefonica, di gestione appuntamenti, di raccolta ed elaborazione dei dati desunti dalla cartella sociale, di gestione delle procedure amministrative connesse al lavoro delle Assistenti sociali (raccolta, controllo e inoltro documentazione, elaborazione conteggi e verifica documentazione per integrazione rette di ricovero e assegni di servizio, monitoraggio della compartecipazione da parte di beneficiari ecc.).

La descritta riorganizzazione comporta inevitabilmente la necessità di attrezzare adeguatamente le 3 nuove sedi da un punto di vista informatico e tecnologico, ottimizzando i canali di comunicazione tra le sedi stesse, tra queste e la sede centrale, tra queste e le postazioni periferiche che rimarranno come punto di riferimento per i cittadini.

Si sottolinea la rilevanza dell’impatto che tale riorganizzazione comporta rispetto al complessivo assetto del Consorzio, considerando che vede direttamente coinvolto circa il 50% della dotazione organica dell’Ente.











IL DIRETTORE

   Anna BLAIS

Letto, confermato e sottoscritto

in originale firmato

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	f.to Dott.ssa Laura MUSSANO
	f.to Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Consorzio il: ______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	 Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000:

( è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ ai Capigruppo Consiliari come prescritto dall’ art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (il relativo testo è disponibile presso la Sede Consortile - Ufficio Segreteria).

( E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000)

( E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________

( decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


